
V DOMENICA DI PASQUA  (2 maggio 2021) 

Lettura degli Atti degli Apostoli	    	        (7, 2-8. ss)
Stefano rispose: «Fratelli e padri, ascoltate: Mentre si avvicinava il 
tempo della promessa fatta da Dio ad Abramo, il popolo crebbe e 
si moltiplicò in Egitto. In quel tempo nacque Mosè, ed era molto 
bello. Fu allevato per tre mesi nella casa paterna e, quando fu ab-
bandonato, lo raccolse la figlia del faraone e lo allevò come suo fi-
glio. Così Mosè venne educato in tutta la sapienza degli Egiziani ed 
era potente in parole e in opere. Passati quarant’anni, gli apparve 
nel deserto del monte Sinai un angelo, in mezzo alla fiamma di un 
roveto ardente. Mosè rimase stupito di questa visione e, mentre si 
avvicinava per vedere meglio, venne la voce del Signore: “Io sono il 
Dio dei tuoi padri, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe”. Tutto 
tremante, Mosè non osava guardare. Allora il Signore gli disse: “To-
gliti i sandali dai piedi, perché il luogo in cui stai è terra santa. Ho 
visto i maltrattamenti fatti al mio popolo in Egitto, ho udito il loro 
gemito e sono sceso a liberarli. Ora vieni, io ti mando in Egitto”. 
Egli li fece uscire, compiendo prodigi e segni nella terra d’Egitto, 
nel Mar Rosso e nel deserto per quarant’anni. Egli è quel Mosè che 
disse ai figli d’Israele: “Dio farà sorgere per voi, dai vostri fratelli, 
un profeta come me”. Egli è colui che, mentre erano radunati nel 
deserto, fu mediatore tra l’angelo, che gli parlava sul monte Sinai, 
e i nostri padri; egli ricevette parole di vita da trasmettere a noi. 
Ma i nostri padri non vollero dargli ascolto, anzi lo respinsero e in 
cuor loro si volsero verso l’Egitto, dicendo ad Aronne: “Fa’ per noi 
degli dèi che camminino davanti a noi, perché a questo Mosè, che 
ci condusse fuori dalla terra d’Egitto, non sappiamo che cosa sia 
accaduto”. E in quei giorni fabbricarono un vitello e offrirono un 
sacrificio all’idolo e si rallegrarono per l’opera delle loro mani. Ma 

Dio si allontanò da loro e li abbandonò al culto degli astri del cielo. 
Testardi e incirconcisi nel cuore e nelle orecchie, voi opponete 
sempre resistenza allo Spirito Santo. Come i vostri padri, così siete 
anche voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguita-
to? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, 
del quale voi ora siete diventati traditori e uccisori, voi che avete 
ricevuto la Legge mediante ordini dati dagli angeli e non l’avete 
osservata». All’udire queste cose, erano furibondi in cuor loro e 
digrignavano i denti contro Stefano.	

Lettura del Vangelo secondo Giovanni		        (17, 1b-11)
Il Signore Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta l’ora: 
glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato pote-
re su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro 
che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico 
vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato 
sulla terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, 
glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te 
prima che il mondo fosse. Ho manifestato il tuo nome agli uomini 
che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi han-
no osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi 
hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho 
date a loro. Essi le hanno accolte e sanno veramente che sono usci-
to da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; 
non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché 
sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono mie, e io sono 
glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono 
nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, 
quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi».

DOMENICA 9 MAGGIO - 
RIAPRE L'ORATORIO

NEL POMERIGGIO GRANDE GIOCO 
PER TUTTI

RITROVO ALLE 14.30

sabato 8 e domenica 9 maggio 
FRAGOLE PER TUTTI

in cestini da 1/2 kg  per soli 5 euro
INDISPENSABILE PRENOTARE
oratorioalbavilla@gmail.com 

ADORAZIONE EUCARISTICA
Giovedì 6 maggio

15.30: Decina del Rosario e lettura spirituale
         segue l’adorazione personale fino alle...
18.00: Celebrazione dell’Eucaristia

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
20 giugno - 18 luglio - 19 settembre
Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

Giovedì 29 abbiamo celebrato la S. Messa in  suffragio di
TREZZI ANGELO, di anni 83

O Padre della vita, concedi a questo nostro fratello de-
funto il dono della tua pace, e fa’ che sia reso partecipe 
della gloria di Cristo risorto. Amen.

**   ATTENZIONE   **
La S. Messa delle ore 11.00 delle domeniche   16 e 
23 maggio sarà riservata per la celebrazione del-
la Prima Comunione. Accesso alla chiesa solo per chi 
sarà munito dell’apposito PASS.

parole che non ... passano!
Mi aspetto una Chiesa che prega, che sta in silenziosa ado-

razione davanti a Dio e che ne ascolta la Parola e che sappia 
vivere tutto questo anche come popolo. 

Si tratta di crescere nella “santità popolare”, ritrovando 
la gioia e il coraggio di tentare ogni forma per 

proclamare dentro la città secolare il primato di Dio 
e il desiderio dell’Assoluto.

(C. M. Martini, La dimensione contemplativa della vita)



Lezionario Ambrosiano
Festivo: Anno B 
Feriale: Anno I
Quinta Settimana di Pasqua
Liturgia delle Ore: I settimana del salterio

Domenica	 2	 V di PASQUA 		

	 18.00 	 Fam. Binda

Lunedì	 3	 Ss. Filippo e Giacomo, apostoli

	 8.30 	 Alfonso e Maria

Martedì	 4  	Per la Chiesa 	
Mercoledì	 5	 Per il Papa

Giovedì	 6	 Per le vocazioni sacerdotali

Venerdì	 7	 Propria della feria

Sabato	 8	 Vigiliare della Domenica 
	 18.00 	 Vittorina e Teresina / Maria Bambina e Oliviero 

Domenica	 9	 VI di PASQUA 	

	 11.00 	 Carmela e Angelo

CELEBRAZIONI LITURGICHE

preghiera

Io sono creato per agire e per essere qualcuno
per cui nessun altro è creato.

Io occupo un posto mio nei consigli di Dio,
nel mondo di Dio:

un posto da nessun altro occupato.
Poco importa che io sia ricco, povero,

disprezzato o stimato dagli uomini:
Dio mi conosce e mi chiama per nome.

Egli mi ha affidato un lavoro 
che non ha affidato a nessun altro.

Io ho la mia missione.
In qualche modo sono necessario ai suoi intenti,

tanto necessario al posto mio 
quanto un arcangelo al suo.

Egli non ha creato me inutilmente.
Io farò del bene, farò il suo lavoro.

Sarò un angelo di pace, un predicatore di verità
nel posto che Egli mi ha assegnato

anche senza che io lo sappia,
pur ch’io segua i suoi comandamenti

e lo serva nella mia vocazione.

( J. H . Newman)

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Ecco, dunque, la grazia della preghiera cristiana: Cristo non è 
lontano, ma è sempre in relazione con noi. Non c’è aspetto 

della sua persona divino-umana che non possa diventare per 
noi luogo di salvezza e di felicità. Ogni momento della vita ter-
rena di Gesù, attraverso la grazia della preghiera, può diventa-
re a noi contemporaneo, grazie allo Spirito Santo, la guida. Ma 
voi sapete che non si può pregare senza la guida dello Spirito 
Santo. È Lui che ci guida! E grazie allo Spirito Santo, anche noi 
siamo presenti presso il fiume Giordano, quando Gesù vi si im-
merge per ricevere il battesimo. Anche noi siamo commensali 
alle nozze di Cana, quando Gesù dona il vino più buono per 
la felicità degli sposi, cioè è lo Spirito Santo che ci collega con 
questi misteri della vita di Cristo perché nella contemplazione 
di Gesù facciamo l’esperienza della preghiera per unirci più a 
Lui. Anche noi assistiamo stupiti alle mille guarigioni compiute 
dal Maestro. Prendiamo il Vangelo, facciamo la meditazione di 
quei misteri del Vangelo e lo Spirito ci guida ad essere presen-
ti lì. E nella preghiera – quando preghiamo – tutti noi siamo 
come il lebbroso purificato, il cieco Bartimeo che riacquista la 
vista, Lazzaro che esce dal sepolcro... Anche noi siamo guariti 
nella preghiera come è stato guarito il cieco Bartimeo, quell’al-
tro, il lebbroso … Anche noi siamo risorti, come è stato ri-
suscitato Lazzaro, perché la preghiera di meditazione guidata 
dallo Spirito Santo, ci porta a rivivere questi misteri della vita di 
Cristo e a incontrarci con Cristo e a dire, con il cieco: “Signore, 
abbi pietà di me! Abbi pietà di me”. 	(fine) 

FESTA DI SAN VITTORE MARTIRE
La celebreremo solennemente a tutte le Messe, a 
partire dalla vigiliare di Sabato 8 
maggio (ore 18.00). 
Domenica 9 maggio - ore 11.00
 anche con l’originale  rito dell’ac-
censione del FARO (’pallone’).


